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IL FENOMENO CORRUTTIVO 
L’indice di Percezione della Corruzione (CPI) di Transparency International misura la percezione 
della corruzione nel settore pubblico e nella politica in numerosi Paesi di tutto il mondo. 
Lo fa basandosi sull’opinione di esperti e assegnando una valutazione che va da 0, per i Paesi 
ritenuti molto corrotti, a 100, per quelli “puliti” (media Europa occidentale 66 punti). La 
metodologia cambia ogni anno per riuscire a dare uno spaccato sempre più attendibile delle 
realtà locali.
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Fonte dati: Indice percezione corruzione - Transparency International Italia

https://www.transparency.org/en/cpi/2022?utm_source=twitter&utm_medium=social&utm_campaign=cpi2022
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PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI D’INTERESSE

• DPR 487/1994 – ultima modifica DPR 82/2023

• PNA-Piano Nazionale Anticorruzione aggiornamento 2017 – sezione speciale Università

• Atto indirizzo MiUR 14 maggio 2018

• Conflitto d’interesse per le selezioni pubbliche – del. ANAC n. 25 del 15/01/2020

• Pubblicazione dati procedure concorsuali, bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 
titolo, di personale presso l'amministrazione, nonché i criteri di valutazione della Commissione, le 
tracce delle prove scritte e delle altre prove preselettive, e le graduatorie finali, aggiornate con 
l'eventuale scorrimento degli idonei non vincitori – d.lgs 33/2013, art. 19

• PIAO – Programmazione fabbisogni risorse umane – d.lgs 80/2021, art. 6

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Atto+d'indirizzo+n%25C2%25B039/
https://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/Delibere/2020/Delibera_25_2020.pdf
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ALTRI RIFERIMENTI NORMATIVI D’INTERESSE

• Università, legittima la chiamata del coniuge del professore dello stesso dipartimento - Corte 
Costituzionale, sentenza 09/04/2019 n. 78

• Codice etico dipendenti universitari – Legge 240/2010

• Codice di comportamento - DPR n. 62/2013

• Aggiornamento al Codice di comportamento dei dipendenti pubblici con DPR n. 81 del 13 giugno 
2023

• DL 80/2021, art. 1, comma 17-bis e art. 35-ter d.lgs 165/2001, Portale del reclutamento inPA –
https://www.inpa.gov.it/

• Monitoraggio obblighi pubblicazione OIV – nuova griglia 2023 tra cui anche concorsi -
https://www.anticorruzione.it/-/attestazioni-degli-oiv-in-materia-di-assolvimento-agli-obblighi-di-
pubblicazione

https://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?anno=2019&numero=78
https://www.inpa.gov.it/
https://www.anticorruzione.it/-/attestazioni-degli-oiv-in-materia-di-assolvimento-agli-obblighi-di-pubblicazione
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ART. 35-ter d.lgs 165/2001 – PORTALE UNICO DEL RECLUTAMENTO

• 2-bis. A decorrere dall'anno 2023 la pubblicazione delle  procedure di reclutamento nei siti 
istituzionali e sul Portale unico del reclutamento esonera le amministrazioni pubbliche, inclusi gli  
enti locali, dall'obbligo di pubblicazione delle selezioni pubbliche nella Gazzetta Ufficiale. 

• 5. I bandi per il reclutamento e per la mobilità del personale pubblico sono pubblicati sul Portale 
secondo lo schema predisposto dal Dipartimento della funzione pubblica. Il Portale garantisce 
l'acquisizione della documentazione relativa a tali procedure da parte delle amministrazioni 
pubbliche in formato aperto e organizza la pubblicazione in modo accessibile e ricercabile 
secondo  parametri utili ai cittadini che intendono partecipare a tali procedure.
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AGGIORNAMENTO PNA 2017 e ATTO D’INDIRIZZO MiUR 2018

a) per l’individuazione dei componenti, si ricorra alla modalità del sorteggio rispetto a liste di 
soggetti in possesso dei medesimi requisiti previsti per la partecipazione alle commissioni 
dell’abilitazione scientifica nazionale. Detta modalità può, eventualmente, essere temperata nei 
settori di ridotta consistenza numerica;

b) i componenti appartengano al medesimo settore concorsuale messo a concorso;

c) ove possibile, sia rispettato il principio delle pari opportunità tra uomini e donne nella 
formazione delle commissioni giudicatrici;

d) venga garantita la massima trasparenza delle procedure prevedendo che le commissioni per il 
reclutamento dei ricercatori e dei professori associati siano composte di almeno tre membri in 
maggioranza esterni e, per il reclutamento dei professori ordinari, di almeno cinque membri di cui 
uno solo interno. Si avrebbe in tal modo un sistema di “garanzie crescenti” in relazione alla 
crescente rilevanza delle posizioni accademiche;

e) l’incarico di commissario in un concorso locale sia limitato, per ogni docente, a due procedure 
all’anno, eventualmente estendibile a un numero massimo di tre per i settori di ridotta consistenza 
numerica.
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DELIBERA ANAC n. 1186/2018

• l’orientamento in materia di astensione, con riferimento all’esistenza di contenziosi promossi dai 
candidati nei confronti dell’amministrazione: tale situazione non comporta, di per sé, 
l’automatico obbligo di astensione da parte di un rappresentante dell’amministrazione stessa, ma 
la necessità di una valutazione della fattispecie concreta da parte dell’amministrazione, al fine di 
rilevare l’esistenza o l’assenza di una ipotesi di conflitto di interessi reale o potenziale, ai sensi 
degli artt. 6 e 7 del d.P.R. 16 aprile 2013 n. 62, e quindi valutare, anche sotto il profilo 
dell’opportunità, la necessità dell’astensione;

• l’orientamento secondo il quale, qualora il funzionario interessato sia indotto, per decisione 
autonoma o per decisione dell’amministrazione, ad astenersi dal procedimento, tale astensione 
debba essere completa, riguardando tutti gli atti del procedimento.
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DELIBERA ANAC n. 25 del 15/01/2020

Indicazioni per la gestione di situazioni di conflitto di interessi a carico dei componenti delle 
commissioni giudicatrici di concorsi pubblici e dei componenti delle commissioni di gara per 
l’affidamento di contratti pubblici

• la collaborazione professionale tra candidato e commissario o la comunanza di vita, per assurgere 
a causa di incompatibilità, deve presupporre una comunione di interessi economici o di vita tra 
gli stessi di particolare intensità e tale situazione può ritenersi esistente solo se detta 
collaborazione presenti i caratteri della sistematicità, stabilità, continuità tali da dar luogo ad un 
vero e proprio sodalizio professionale
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DPR 82/2023 – AMBITO DI APPLICAZIONE (nuovo art. 1, comma 6, DPR 487/1994)

Requisiti di preferenza (nuovi artt. 5 e 6 DPR 487/1994)

• soppressi lo stato di coniuge e il lodevole servizio presso PA diverse da quella che ha bandito il 
concorso

• preferenza del genere meno rappresentato nella qualifica per la quale i candidati concorrono, solo 
se il differenziale è superiore al 30% alla data di adozione del bando

Svolgimento prove e valutazione titoli (nuovi artt. 7 e 8, DPR 487/1994)

• adeguamento a norme vigenti (rinvio a agli articoli 35, 35-ter e 35-quater del d.lgs. n. 165/2001) e 
all’evoluzione degli strumenti tecnici

• 15 gg almeno di comunicazione in anticipo per le prove

• valutazione dei titoli dei candidati effettuata dopo lo svolgimento delle prove orali

• candidate in gravidanza o per esigenze di allattamento: prove asincrone, allestimento di appositi 
spazi per l’allattamento, la definizione nel bando di misure organizzative e delle modalità di 
comunicazione preventiva

• prove scritte in modalità digitale, con file salvato dal candidato non modificabile e dispositivi 
forniti disabilitati alla connessione internet (nuovo art. 13, DPR 487/1994)
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DPR 82/2023 – AMBITO DI APPLICAZIONE (nuovo art. 1, comma 6, DPR 487/1994)

Commissioni esaminatrici (nuovi artt. da 9 e 18, DPR 487/1994)

a) Composizione anche con:

• “specialisti in psicologia e risorse umane” come componenti aggiunti

• esperti in competenze digitali e trasversali in ambito di comunicazione e gestione del personale

• professionisti esperti nella valutazione delle capacità, attitudini e motivazioni individuali se 
definite dai bandi di concorso o appartenenti a soggetti esterni specializzati in assessment

b) Svolgimento lavori:

• anche in modalità telematica, nel rispetto della sicurezza e della tracciabilità delle comunicazioni

• conclusione entro 120 gg dalla data di svolgimento delle prove scritte

c) Compensi commissioni stabiliti con il provvedimento di cui all’art. 3, comma 13, della legge n. 
56/2019, ossia il DPCM 24 aprile 2020 (nuovo art. 18, DPR 487/1994)

• concorsi unici (nuovi artt. 19-20, DPR 487/1994)

• possibilità per le università di aderire ai concorsi unici solo per quanto riguarda i dirigenti di 
seconda fascia
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CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI

D.lgs 165/2001

• art 54, secondo cui “Ciascuna pubblica amministrazione definisce […] un proprio codice di 
comportamento che integra e specifica il codice di comportamento generale”. 

• si basa su doppio livello dei codici di comportamento, che comprende il codice generale, e i 
codici di amministrazione definiti da ogni ente pubblico sulla base delle proprie peculiarità ed 
esigenze. 

DL 30 aprile 2022, n. 36 con l’art. 4, novellando l’art. 54 del testo unico sul pubblico impiego ha 
previsto:

• la modifica del codice di comportamento generale (rinvio)

• la formazione obbligatoria in materia di etica
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MODIFICHE AL CODICE DI COMPORTAMENTO (DPR 81/2023)

Il D.P.R. n. 81 del 13 giugno 2023, che contiene il Regolamento concernente modifiche al DPR n. 
62/2013, recante «Codice di comportamento dei dipendenti pubblici», è stato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 150 del 30.6.2023. Entrato in vigore il 14 luglio

TECNOLOGIE INFORMATICHE E SOCIAL MEDIA

• In merito alle tecnologie informatiche in uso ai dipendenti pubblici, si prevede che i responsabili 
di struttura possano svolgere controlli circa la sicurezza dei dati e dei sistemi informatici stessi, 
anche adottando le misure necessarie ad assicurarne la protezione (art. 11-bis comma 1 del D.P.R. 
62/2013, introdotto dal decreto in commento). Le modalità attraverso cui si svolgeranno gli 
accertamenti saranno stabilite tramite linee guida emanate da AGID, sentito il Garante per la 
protezione dei dati personali.

• Gli account istituzionali possono essere utilizzati solo per scopi connessi all’attività lavorativa e 
mai in modo da “compromettere la sicurezza o la reputazione dell’amministrazione”. L’utilizzo 
delle caselle postali personali è ammesso solo in casi di forza maggiore, per i quali il dipendente 
non riesca ad accedere all’account istituzionale (art. 11-bis comma 2 del D.P.R. 62/2013, 
introdotto dal decreto in commento).
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MODIFICHE AL CODICE DI COMPORTAMENTO (DPR 81/2023)

• I messaggi inviati devono contenere il recapito istituzionale del dipendente pubblico e devono in 
ogni caso consentirne l’identificazione; le comunicazioni contengono la firma del mittente, 
secondo le modalità individuate dall’amministrazione.

• Il contenuto di dette comunicazioni è nella responsabilità del dipendente e non può essere 
“oltraggioso, discriminatorio o in qualche modo fonte di responsabilità dell’amministrazione” (art. 
11-bis comma 5 del D.P.R. 62/2013, introdotto dal decreto in commento).

• Il decreto interviene anche sull’utilizzo dei mezzi di informazione e dei social media, tramite 
l’introduzione dell’art. 11-ter nel D.P.R. 62/2013.

• Gli account social personali dei pubblici dipendenti non possono essere utilizzati in modo tale da 
arrecare nocumento al “prestigio, al decoro o all’immagine dell’amministrazione di appartenenza 
o della pubblica amministrazione in generale", né per svolgere conversazione pubbliche (vengono 
fatti salvi i casi in cui l’utilizzo dei social media risponda ad “un’esigenza di carattere 
istituzionale”).
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MODIFICHE AL CODICE DI COMPORTAMENTO (DPR 81/2023)

• Per regolare l’utilizzo delle piattaforme digitali, anche in base alle proprie specificità, le 
amministrazioni possono adottare una “social media policy”, che deve catalogare le condotte che 
possono ledere la reputazione dell’amministrazione “graduandole in base al livello gerarchico e di 
responsabilità del dipendente” (art. 11-ter comma 4 del D.P.R. 62/2013, introdotto dal decreto in 
commento). Viene, da ultimo, esplicitato, che i dipendenti non possono “diffondere o divulgare, 
per ragioni estranee al rapporto di lavoro, documenti, anche istruttori, e informazioni di cui 
abbiano la disponibilità”.

RAPPORTI CON IL PUBBLICO

• Il decreto in esame interviene anche sulla disposizione del codice relativa ai rapporti con il 
pubblico (art. 1 del D.P.R. in commento che modifica l’art. 12 del D.P.R. 62/2013).

• In tal senso, oltre a prevedere già che il dipendente “opera con spirito di servizio, correttezza, 
cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai 
messaggi di posta elettronica, opera nella maniera più completa e accurata possibile”, si 
disciplina che il comportamento dello stesso si orienta “alla soddisfazione dell’utente”.
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MODIFICHE AL CODICE DI COMPORTAMENTO (DPR 81/2023)

• Al comma successivo, ove si prevede l’astensione “da dichiarazioni pubbliche offensive nei 
confronti dell’amministrazione”, il D.P.R. in commento estende tale obbligo a tutte le esternazioni 
che possono ledere “il prestigio, il decoro o l’immagine dell’amministrazione di appartenenza o 
della pubblica amministrazione in generale” (art. 1, comma 1 lett. b) del decreto in commento, 
che modifica l’art. 12 del D.P.R. 62/2013).

DIRIGENTI

• Oggetto di modifica è anche la disposizione relativa ai dirigenti (art. 1, comma 1 lett. c) del 
decreto in commento, che modifica l’art. 13 del D.P.R. 62/2013).Il comportamento esemplare 
richiesto a tale figura si deve orientare ora anche ai principi di “integrità, imparzialità, buona fede 
e correttezza, parità di trattamento, equità, inclusione e ragionevolezza”.

• In merito al rapporto con i collaboratori, si affida ai dirigenti la “cura della crescita professionale” 
degli stessi, sia sostenendo le occasioni di formazione, sia incoraggiando le opportunità di 
sviluppo interne ed esterne alla struttura (art. 13, comma 4-bis del D.P.R. 62/2013, introdotto dal 
decreto in commento). 
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MODIFICHE AL CODICE DI COMPORTAMENTO (DPR 81/2023)

• Onere dei dirigenti è anche quello di curare “il benessere organizzativo” dei dipendenti, facendo 
in modo che tra i collaboratori si creino relazioni basate “su una leale collaborazione e su una 
reciproca fiducia”. Nell’ambiente di lavoro, inoltre, deve assumere “iniziative finalizzate alla 
circolazione delle informazioni, all’inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di età 
e di condizioni personali” (art. 13, comma 5 del D.P.R. 62/2013, come sostituito dal decreto in 
commento).

• Da ultimo, la valutazione dei collaboratori sarà effettuata “misurando il raggiungimento dei 
risultati ed il comportamento organizzativo”.

FORMAZIONE DEL PERSONALE

• Per quanto attiene a “vigilanza, monitoraggio e attività formative”, il decreto in commento 
introduce il comma 5-bis all’art. 15 del D.P.R. 62/2013. In tal senso, vengono introdotti cicli 
formativi obbligatori inerenti l’etica pubblica e il comportamento etico, da frequentare sia al 
momento dell’assunzione, sia in caso di progressioni di carriera o di trasferimento. Durata e 
intensità dei medesimi dovranno essere calibrate in relazione al grado di responsabilità assegnata 
al dipendente.
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PNA 2022 – INTEGRAZIONE DELLE SEZIONI DEL PIAO

• i processi da presidiare in particolare sono quelli legati al PNRR e ai fondi strutturali ovvero legati 
a particolari caratteristiche dell’ente con:
 ampio livello di discrezionalità di cui gode l’amministrazione (in tal senso possono essere ricompresi quelli che 

afferiscono a quelle aree che la l. n. 190/2012 ritiene essere a rischio generale quali autorizzazioni o concessioni, 
concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera oltre ad altri processi afferenti ad 
aree di rischio specifiche)

 notevole impatto socio economico rivestito anche in relazione alla gestione di risorse finanziarie (a cui vanno ricondotti i 
processi relativi ai contratti pubblici e alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati, oltre ad altri processi 
afferenti ad aree di rischio specifiche)

 essere risultati ad elevato rischio in relazione a fatti corruttivi pregressi o al monitoraggio svolto dall’amministrazione sui 
precedenti Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza

• mappati i processi ed identificati i rischi di corruzione vanno programmate le misure 
organizzative di prevenzione della corruzione e individuati indicatori e obiettivi (valori attesi)
necessari per verificare la corretta attuazione delle stesse
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PNA 2022 PARTE SPECIALE – CONFLITTO D’INTERESSE

• le situazioni minime che determinano l’obbligo di astensione previste dall’art. 7 del DPR n. 62/2013

• ANAC, svolge, inoltre, una funzione di supporto nell’interpretazione della normativa di settore, 
mentre il compito di verificare, caso per caso, la sussistenza di situazioni di conflitto di interessi 
spetta alle stazioni appaltanti

• la principale misura per la gestione del conflitto di interesse è costituita dal sistema delle 
dichiarazioni che vengono rese dai dipendenti e dai soggetti esterni coinvolti, per le successive 
verifiche e valutazioni svolte dall’amministrazione e dall’obbligo di astensione in caso di 
sussistenza del conflitto

• le dichiarazioni vanno rese al dirigente dell’ufficio all’assegnazione e al RUP di ogni gara

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.presidente.repubblica:2013-16-03;62~art6!vig=
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CONFLITTO D’INTERESSE

Art. 7 – DPR n. 62/2013

OBBLIGO DI ASTENSIONE

• Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano 
coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di 
conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di 
soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 
rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, 
curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, 
società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. 

• Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

• Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.
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CONFLITTO D’INTERESSE

Art. 6-bis LEGGE n. 241/1990

• I responsabili dei procedimenti nella redazione degli atti endoprocedimentali o nell’adozione del 
provvedimento finale, hanno l’obbligo di astenersi in qualsiasi situazione di conflitto di interesse e 
dare evidenza, attraverso apposita dicitura, dell’avvenuta attestazione da parte del destinatario 
dell’assenza di cause di incompatibilità o conflitto di interesse ai sensi dell'art. 6 bis della legge 
241/1990, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 190/2012, nonché del Codice di 
comportamento integrativo comunale
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CONFLITTO D’INTERESSE

Art. 42, comma 2 – D.lgs n. 50/2016

• Si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di 
servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura 
di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, 
ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale 
che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della 
procedura di appalto o di concessione. 

• In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo di 
astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.
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UNA DEFINIZIONE DI CONFLITTO D’INTERESSE PER IL SETTORE PUBBLICO

• Il conflitto di interesse reale (o attuale) è la situazione in cui l’interesse secondario (finanziario o 
non finanziario) di un decisore pubblico tende a interferire con l’interesse primario 
dell’amministrazione pubblica, verso cui il primo ha precisi doveri e responsabilità.
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CONSEGUENZE DELLA MANCATA ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO D’INTERESSE (BUONA FEDE)

Le conseguenze si pongono:

• sul piano disciplinare, per violazione della norma del codice di comportamento che stabilisce 
l’obbligo di astensione 

• sul piano amministrativo contabile, qualora, a seguito dell’annullamento dell’atto viziato per il 
conflitto d’interessi, consegua l’invalidità derivata degli atti ad esso consequenziali, con il rischio 
che terzi possano essere danneggiati e, pertanto, agire nei confronti dell’ente pubblico
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CONSEGUENZE DELLA MANCATA ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO D’INTERESSE (CATTIVA 
FEDE)

• Nel caso in cui la mancata astensione sia connessa a una condotta dolosa, tenuta con l’intento di 
procurarsi (o di procurare ad altri) un ingiusto vantaggio patrimoniale, o di arrecare ad altri un 
danno ingiusto, ricorre altresì la responsabilità penale per abuso d’ufficio (art. 323 c.p.)
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ASTENSIONE DEI MEMBRI DELLE COMMISSIONI DI CONCORSO

• Art. 51 c.p.c. rubricato «Astensione del giudice», spesso richiamato per la dichiarazione fatte 
firmare ai membri delle commissioni di concorso di non trovarsi in situazione di conflitto di 
interessi:

Il giudice ha l'obbligo di astenersi:

1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione;

2) se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado o legato da vincoli di affiliazione (1), 
o è convivente o commensale abituale di una delle parti o di alcuno dei difensori;

3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito 
con una delle parti o alcuno dei suoi difensori; 
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4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come testimone, 
oppure ne ha conosciuto come magistrato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha 
prestato assistenza come consulente tecnico;

5) se è tutore, curatore, amministratore di sostegno, datore di lavoro di una delle parti; se, 
inoltre, è amministratore di un ente, di una società che ha interesse nella causa;

In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice può richiedere al capo 
dell'ufficio l'autorizzazione ad astenersi; quando l'astensione riguarda il capo dell'ufficio, 
l'autorizzazione è chiesta al capo dell'ufficio superiore.
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ART. 52 – LA «RICUSAZIONE DEL GIUDICE» 

• «Nei casi in cui è fatto obbligo al giudice di astenersi, ciascuna delle parti può proporne la 
ricusazione mediante ricorso contenente i motivi specifici e i mezzi di prova». 

• Occorre prevedere nel codice che i componenti delle commissioni di concorso rendano una 
dichiarazione con la quale attestino di non trovarsi nelle situazioni di conflitto d’interessi, come 
individuate dall’art. 7 del codice generale; ciò, oltre a richiamare l’art. 51 del codice di 
procedura civile (al quale rinvia l’art. 11 del D.P.R. n. 487/1994, recante modalità di svolgimento 
dei concorsi) i cui contenuti sono insufficienti a garantirne l’effettiva imparzialità. 
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GIURISPRUDENZA SU CONFLITTO D’INTERESSE

• Consiglio di Stato Sez. V, sent. n. 7462/2020: “il conflitto non assume rilievo in via astratta per il 
semplice pregresso rapporto di conoscenza o di colleganza, in cui, nel caso specifico, non era 
nemmeno dimostrato se i componenti della commissione di gara lavoravano nello stesso ufficio 
dei rappresentanti della ditta aggiudicataria, ma deve fondarsi per lo meno su indizi concreti che 
dimostrino la sussistenza di un interesse comune tra concorrenti e commissari”. 
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GIURISPRUDENZA SU CONFLITTO D’INTERESSE

• Consiglio di Stato, Sez. III, 28 aprile 2016, n. 1628: nelle procedure concorsuali i componenti delle 
commissioni esaminatrici hanno l’obbligo di astenersi solo se sussiste una delle condizioni 
tassativamente indicate dall’art. 51 c.p.c., senza che le cause di incompatibilità previste dalla 
stessa disposizione possano essere oggetto di estensione analogica
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GIURISPRUDENZA SU CONFLITTO D’INTERESSE

• La semplice sussistenza di rapporti accademici o di ufficio tra commissario e candidato non è 
idonea ad integrare gli estremi delle cause d'incompatibilità normativamente previste (salva la 
spontanea astensione di cui al capoverso dell'art. 51, c.p.c.), a meno che i rapporti personali o 
professionali non siano di rilievo ed intensità tali da far sorgere il sospetto che il candidato sia 
giudicato non in base al risultato delle prove, bensì in virtù delle conoscenze personali. 
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GIURISPRUDENZA SU CONFLITTO D’INTERESSE

• TAR Liguria, sent. n. 1330/2014: l’eventuale conoscenza personale e l'occasionale 
frequentazione tra componenti della commissione esaminatrice di un concorso e i candidati che 
vi partecipano non costituisce causa di incompatibilità atta a determinare l'obbligo di astensione 
dei primi, previsto dagli artt. 51 e 52 c.p.c.
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GIURISPRUDENZA SU CONFLITTO D’INTERESSE

La nozione di convivente o commensale abituale:

TAR Sardegna, sent. n. 281/2017: la locuzione di convivente o commensale abituale (ex art. 51 cpc):

• secondo la maggior parte della dottrina, deve intendersi in senso lato, vale a dire quale soggetto 
appartenente ad una cerchia di persone che hanno una certa affectio familiaritatis, ossia che 
vivono in familiarità̀ e hanno interessi comuni;

• altri autori ritengono invece che si debbano assumere le espressioni convivenza e commensalità
nel loro significato letterale.

• tale motivo di astensione è ravvisabile quando vi è prova che il membro della commissione abbia 
con il candidato frequenza di contatti e di rapporti di tale continuità da far dubitare della sua 
imparzialità e serenità di giudizio. 
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Un esempio dichiarazione assenza incompatibilità commissioni 
concorso ai sensi del 35 e 35-bis d.lgs 165/2001 e del 51 e 52 c.p.c.

Nel verbale
La commissione accerta che non vi sia tra i suoi componenti e i 
candidati l’incompatibilità di cui agli articoli 51 e 52 del Codice 
di Procedura Civile come previsto dall’articolo 11 del D.P.R. 
09/05/1994, n. 487 e sue successive modificazioni e 
integrazioni. Con la sottoscrizione del presente verbale, i 
commissari e il segretario rendono altresì specifica 
dichiarazione di non incorrere in taluna delle condizioni 
personali di cui all’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001. Ognuno dei 
membri di commissione, altresì, dichiara di non avere relazioni 
di coniugio, parentela e/o affinità entro il IV grado compreso o 
un rapporto di unione civile tra persone dello stesso sesso o in 
condizione di convivenza di fatto, così come previsto dall’art. 1, 
commi 37 e ss. della Legge n. 76/2016

DICHIARAZIONE RESA AI SENSI DEGLI ARTT. 35 E 35-BIS DEL DECRETO LEGISLATIVO 
30/03/2001 N.165.

Il/La sottoscritto/a XXXX nato/a a XXXXX il XXXXXXXX al fine della nomina a componente della

commissione esaminatrice del concorso pubblico per esami, per la copertura di n. X posti

“……………”, dell’Università…………, bandito con DDG n. XXXX prot.n. XXX del XXXX, dichiara, ai

sensi del DPR 445/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni mendaci

richiamate dall’art.76 del suddetto DPR, che non sussistono situazioni di incompatibilità

previste dagli artt.35 comma 3 lettera e) e 35-bis comma a) del D.Lgs.165/2001 qui sotto

richiamate:

a) di non essere componente degli organi di direzione politica dell’Università…………, di non
ricoprire cariche politiche, di non essere rappresentante sindacale, o designato dalle
confederazioni sindacali ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali (art.35
co.3 lettera e) D.Lgs.165/2001)

b) di non aver riportato condanne penali, anche con sentenza non passata in giudicato, per i
reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (art.35-bis lettera a)
D.Lgs.165/2001)

XXXXX, XXXXXX 2023

FIRMA   

___________________________________________    
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE


